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Arrogante e immotivato provvedimento della multinazionale alimentare 

La IBP ha già deciso i 659 licenziamenti 
a assenza dei governo 

Mentre la Regione in un ordine del giorno aveva riaffermato la necessità di trovare una soluzione 
all'interno degli accordi firmati con ì sindacati - Un'interrogazione dei parlamentari comunisti 

ÀUa Moplefan di Terni 
cinquecento lavoratori 
in cassa integrazione 

Improvvisa decisione della direzione aziendale 
che parla di « crisi di mercato » - Le proposte dei 
sindacati per potenziare le capacità produttive 

TERNI — Cassa integrazione 
' alla Moplefan per 500 lavo­
ratori. Questa la notìzia an­
nunciata ieri al consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
del dottor Lucciarini. La di­
rezione aziendale ha motiva­
to la propria richiesta addu-
cendo la ragione della crisi 
del mercato. Sta di Fatto che 
con il provvedimento annun­
ciato lo stabilimento sarà pra­
ticamente costretto alla fer­
mata pressoché totale degli 
imp'anti ner tre settimane. 
La Moplefan infatti, occupa 
comolessivamente, 830 dipen­
denti: 630 operai lavorano 
agli impianti per la produzio­
ne rH «nini •TvliOTOpileniiw» 
e 190 sono addetti a quella 
del cloruro di vin'le. Va co-
munaue ricordato che fino a 
pochi mesi or sono alla Mo­
plefan non si era ' mai : so­
spettato che Dolessero esiste­
re coroWemi di mercato». 
Lo stabilimento infatti è l'u­
nico produttore in Italia del 
«film» ed è addirittura solo 
secondo in tutta Europa. Il 
50 per cento della propria 
produzione, secondo i dati for­
niti dalla stessa direzione a-
ziendale, viene ogni anno 

esportata nei vari paesi del­
la CEE. 
• Ora invece, di colpo, senza 
preavviso, è giunta la richie­
sta di cassa integrazione per 
tre settimane. = Ad esserne 
coinvolti saranno 1 quattro 
reparti che assicurano la pro­
duzione del «film». Ne re­
steranno invece esclusi i la­
voratori del gruppo «F», 
«S>; in quest'ultimo reparto 
si è concluso solo il mese 
passato un periodo di cassa 
integrazione durato tre mesi 
che ha interessato 75 lavora­
tori. Ieri mattina — subito 
dopo aver ricevuto la comii-

1 nìcazione ufficiale dell'azien­
da — si è riunito l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica per 
affrontare e discutere la si­
tuazione. Per trovare «prov­
vedimenti» della dimensione 
di quello prospettato ieri bi­
sogna risalire addirittura al 
1977. quando alla Moplefan 
139 dipendenti vennero messi 
in cassa integrazione per un 
periodo di tre anni. Si trattò 
allora di una richiesta di cas­
sa integrazione speciale. Una 
«cassa», cioè, richiesta sulla 
base della volontà di ricon­
vertire e di trasformare la 
propria produzione. 

PERUGIA — La IBP ha Iniziato le proctdure per licenziare 659 dipendenti. SI tratta di 
400 operai di San Sisto, di 149 impiegati del gruppo • di 110 lavoratori di Aprili». La 
multinazionale lo ha comunicato ieri sera tra mite lettera all'associazione degli industriali. 
Iniziano così le procedure che termineranno fra 25 giorni con l'invio di lettere nominative a 
ciascuno dei licenziati. Intanto anche il consiglio regionale si è di i nuovo occupato della 
questione IBP. Lo ha fatto con un ordine del giorno, votato all'unanimità l'altro ieri. Il 
. - . . " " documento, venutola conclu­

sione di un lungo dibattito, 
denuncia -il ' comportamento 
grave della multinazionale ali­
mentare e ribadisce « che la 
soluzione dei problemi debba 
essere ricercata all'interno 
degli accordi firmati dalle 
parti ». L'ordine del giorno 
dice poi una parola definitiva 
sulla discussione, sviluppatasi 
nei giorni scorsi fra alcune 
forze politiche in merito al 
tavolo delle trattative. Affer­
ma infatti che le parti devono 
incontrarsi quanto prima al 
ministero dell'Industria. 

Sempre per quanto riguar­
da la IBP è stata presen-
tata dai parlamentari comuni­
sti una interrogazione. Si 
chiede «di sapere i motivi in 
base ai quali non si è ancora 
provveduto a dare risposta al­
le richieste avanzate al mini­
stero dell'Industria, per una 
convocazione urgente da par­
te degli enti locali interessati, 
ed in particolare dalla giunta 
regionale umbra, impegnata al 
riguardo anche da un preciso 
ed unitario mandato del con­
siglio regionale (espresso il 
25 novembre scorso) », e di 
«conoscere infine in che mo­
do e in quali tempi il governo 
intenda rispondere all'ulterio­
re richiesta di sollecito incon­
tro di nuovo avanzato in que­
sti giorni dalla Regione Um­
bria. nonché dalla Regione 
Toscana e Lazio». .̂ 

Nell'interrogazione i parla­
mentari comunisti definisco­
no « gravissima ed unilatera­
le » la decisione assunta dalla 
IBP di attuare 659 licenzia­
menti relativi al personale de­
gli stabilimenti di San Sisto 
(Perugia). San Sepolcro (A-
rezzo) ed . Aprilia (Latina). 
«Questa inaccettabile posizio­
ne del gruppo dirigente della 
IBP — sottolineano gli inter-' 
roganti — rappresenta un ri­
baltamento tout-court per gli 
accordi intercorsi con le or­
ganizzazioni sindacali, e in 
particolare di quello stesso 
sottoscritto al ministero del­
l'Industria il 23 febbraio del 
1978. oltre che dalla IBP e 
dai sindacati, anche dalle Re­
gioni dell'Umbria e della To­
scana». Alla luce di queste 
considerazioni, l'interrogazio­
ne ribadisce come il ministero 
dell'Industria costituisce «la 
unica sede realmente idonea 
per attuare fra i soggetti fir­
matari degli accordi una ve­
rifica. partendo dagli impegni 
assunti sui programmi, sugli 
indirizzi produttivi e sul ruo­
lo del gruppo IBP in Italia e 
nelle stesse Regioni Umbria. 
Toscana e Lazio». 
" Il consiglio di fabbrica ha 
frattanto deciso di proclama­
re per oggi e domani un'ora 
di sciopero, nel corso della 
quale verranno fatte assem­
blee, reparto per reparto. So- ' 
no scesi in lotta a partire 
dall'altro ieri anche i dipen-

i denti della rete commerciale 
della IBP. Sono in tutto 230 
e rischiano, al pari degli altri 
659 il posto di lavoro a se- ; 
guito della decisione _ presa 
dalla multinazionale df chiu­
dere tutti i negozi- -

Proprio ieri il responsabile 
delle relazioni esterne ed in­
terne dr. Francesco Paolo 
Pappalardo ha in un'intervi­
sta confermato che la multi­
nazionale deve ridurre il nu­
mero dei dipendenti e che è 
intenzionata ad andare avan­
ti nella politica dei due tempi. 
Cioè: prima licenziare e poi, 
forse, ma con tutta calma, 
investire. 

Emerge la difficoltà 
dell'industria ternana 

Quella chiesta ieri è invece 
ordinaria, dovuta, secondo la 
direzione, ad una particolare 
situazione di difficoltà di col­
locamento del predotto nel 
mercato. Quella che comùn­
que traspare dal quadro del­
l'attuale situazione è un'ini-
magane di profonda difficoltà 
da parte di tutta l'industria 
ternana. Dalla situazione del­
la «Terni» a quella attuale 
della Moplefan appare chiaro 
che i problemi della crisi 
stanno attanagliando anche la 
nostra economia locale. 

Da anni il sindacato aveva 
fatto richiesta di un poten­
ziamento deHe capacità pro­
duttive per k> stabilimento.' 
Aver seguito questa strada 
avrebbe significato creare 
nuovi posti di lavoro e avete 
forse aperto nuove prospetti­
ve allo stabilimento. Resta 
comunque il fatto che all'ap­
puntamento di fine anno, Ter­
ni si appresterà con quasi 
tutte le principali fabbriche 
ferme, o che comunque a-
vranno ritmi di produzione 
estremamente ridotti rispetto 
al passato e alle proprie po­
tenzialità. 

Proprio ieri scrivevamo su 
questo stesso giornale che il 

numero dei disoccupati rego­
larmente iscritti all'ufficio di 
collocamento ha raggunto le 
diecimila unità. Le ultime no­
tizie non sembrano cexto in 
grado di rispondere positiva­
mente a questa situazione. 
Altri problemi inoltre si co­
minciano a far sentire anche 
in altre realtà produttive del 
comprensorio. Le piccole e 
medie aziende, che da sem­
pre nel Ternano hanno ope­
rato «alle spalle» dei grandi 
gruppi, segnano in questa fa­
se «fl passo». Aprendo an­
che loro alla strada della cas­
sa integrazione e del licen­
ziamenti. Resta d'altronde 
impossibile continuare a 
guardare eHe singole realtà 
produttive come se fossero a 
sé stanti. E' con motta pro­
babilità da un punto di vista 
ben più generale che vanno 
affrontati e analizzati i pro­
blemi. Solo con un grande 
sforzo sarà possibile supera­
re la situazione del momen­
to. Una fatica certo non pic­
cola, visto che la «Milano 
del Centro Italia» mai pri­
ma d'ora negli ultimi anni 
aveva accusato cosi pesante­
mente i segni deSa crisi. 

a. n. 

La « Tiberina » imbocca 
la via dello scontro 

Oggi si ferma il settore grafico in tutto il compren­
sorio - Manifestazione a Città di Castello contro I 
licenziamenti alla cartolibreria - Manifesto del PCI' 

CITTA* DI CASTELLO — Oggi sciopero comprensoriale del 
settore grafico con assemblea alle 9,30 presso la sala del 
Consiglio comunale, per respingere i licenziamenti alla « Ti­
berina lavorazione cartolibreria». «Il Partito comunista — 
dice un comunicato — denuncia il carattere pretestuoso di 
attacco antioperaio che i • licenziamenti assumono in una 
realtà in cui anche nel passato le maestranze e i sindacati 
hanno dimostrato di sapersi far carico dei problèmi aziendali. 
Non è con i licenziamenti — afferma il nostro partito — né 
con lo scontro frontale con il sindacato che la proprietà può 
sperare di uscire da difficoltà che al contrario richiedono un 
serio riesame della generale conduzione aziendale. Alle dif­
ficoltà che, l'economia comprensoriale evidenzia (CAMA, Ros­
si, Caravan, Cecchi, Tiberino David) non si può rispondere 
— conclude il comunicato — cercando di riportare la situa­
zione agli anni cinquanta, ma dimostrando di avere idee e 
proposte da confrontare con le forze politiche, sociali e le 
istituzioni». ' : . J ; •<•..,-. 
> Ma in che quadro si inserisce la crisi di tutte queste 

aziende? «Certamente — sostiene il compagno Gustavo Cor­
ba, assessore all'economia del comune di Città di Castello — 
nell'ambito della crisi generale che sta attraversando il Pae­
se. A questo c'è da aggiungere che se negli anni passati era 
necessaria una capacità imprenditoriale esclusivamente or­
ganizzativa, oggi con l'ampliarsi dei mercati, della concor­
renza e dei problemi della ĉrisi c'è invece bisogno di ca­
pacità direttive superiori, più raffinate. Gli imprenditori 
cioè — sostiene Corba — pur se con iniziale intuito, suc­
cessivamente non sono stati capaci di capire quello che real­
mente accadeva nell'economia e non hanno avuto manage­
rialità». Quale è allora il ruolo delle istituzioni? 

«Il problema della crescita direzionale degli, imprendito­
ri riguarda tutta la comunità e non solo le istituzioni. Da 
qui — conclude Corba — l'esigenza di mettere in piedi stru­
menti per dare risposta a queste maggiori esigenze. 

Galliano Ciliberti 

Sposarsi, mettere al mondo dei f ig l i , divorziare in Umbria / 1 

si ama, ci si sposa 
ma nascono 

Il tasso di natalità nella regione è al di sotto della media nazionale - A colloquio con il professor 
Tittarelli - La popolazione umbra è vecchia rispetto alle altre regioni - Il confronto con il Molise 

PERUGIA — Colpa dell'e­
mancipazione femminile, 
colpa della crisi della fa­
miglia , o . del lavoro che 
manca e della casa che 
non si trova neppure a 
pagarla prò? Il demografi­
co non sa cosa rispondere, 
vista la complessità del 
fenomeno, e preferisce far 
parlare i dati, la sciènza. 
Sta di fatto che in Umbria 
ci si ama, cL si sposa, ma 
si procrea sempre di me­
no. Il tasso di natalità del­
la nostra regione è, infatti, 
al di sotto della media na­
zionale. Se per il 1979 in 
Umbria, ci sono 10,1 nati 
vivi su mille abitanti, la 
media nazionale sempre 
nello «tesso anno, è del-
111.8. Perché? Le spiega­
zioni possono essere due: 
«O la popolazione nel suo 
complesso contiene poche 
donne in grado di procrea­
re — dice il professor Lui­
gi Tittarelli. dell'Istituto di 
demografia dell'Università 
di Perugia — oppure le 
donne umbre in età fecon­
da procreano meno di al­
tre». 

In Umbria vale runa e 
l'altra cosa: « La popola­
zione — spiega 11 professor 
Tittarelli — qui è vecchia 
rispetto alla media nazio­
nale ». Ma non basta. SI 
potrebbe obiettare: anche 
il Molise, regione colpita 
da sempre dall'emigrazio­
ne, la .popolazione è vec­
chia, sicuramente più vec­
chia che nella nostra re­
gione. E, allora perchè in 
questa regione, dove 11 
numero di donne in grado 
di procreare è minore che 
in Umbria, nel 1977, ad e-

Sposarsi, metter al mondo dei figli, divorziare in Umbria. 
Cosa succede nella nostra regione mentre i dati nazionali testi­
moniano sempre più una costante diminuzione delle nascite? 

Cosa succede in Umbria a dieci anni dall'approvazione 
della legge sul divorzio e a due anni dall'entrata in vigore 
della 194? Insomma, in che misura questa regione è stata at­
traversata dai fenomeni sociali, culturali, economici che hanno 
modificato''in questi anni, la vita di tutti? A queste domande 
cerchiamo di rispondere avviando su queste colonne l'inchiesta 
di cui siano dati esperienze a parlare.. Iniziamo oggi parlando 
della diminuzione del tasso di natalità, che in Umbria è infe­
riore a quello nazionale. 

sempio, il tasso di natalità 
è dell'I 1,7 e da noi Invece 
dell'11,5 nati vivi su mille 
abitanti? Guardiamo i 
quozienti specifici di fe­
condità, per classe di età 
della madre, del 1977 In 
Molise e paragoniamoli a 
quelli umbri. Se per le 
donne dal 15 al 19 anni in 
Molise il quoziente di fe­
condità è del 26.1 su mille, 
In Umbria, sempre per la 
stessa classe di età, è del 
19,8. E ancóra: se per le 
donne molisane, dal 20 ai 
24 anni il quoziente di fe­
condità è del 124,5 per mil­
le, per le umbre della stes­
sa età è del 115.1. E via di 
seguito. Risultato: le don­
ne - umbre procreano di 
meno delle molisane. 
'•:- « Credo1 che la popola­
zione molisana — osserva 
il professor Tittarelli, — 
sta molyo più vecchia di 
quella umbra, se c'è un li­
vello di natalità superiore, 
probabilmente dipende 
dalla maggiore fecondità 
in ogni classe di età delle 
donne. Dà tènere presente 
che la quota di popolazio­
ne femminile nell'età fe­
conda è minore che in 
Umbria ». Un dato che. del 
restol non solo differenzia 
il Molise dall'Umbria, ma 

tutto 11 centro-nord dal 
Meridione. «Del resto — 
aggiunge il demografo — 
la fecondità è maggiore 
nelle donne che lavorano 
in agricoltura ». L'Umbria, 
non è anche una regione 
agricola? « Lo era.... ». Le 
nascite, intanto nella no­
stra regione diminuiscono 
ed « Il loro declino è co­
stante, non c'è segno di 
ripresa ». Il dato, comun­
que, riflette l'andamento 
nazionale, fino a superar­
lo per diminuzione di nati 
Vivi. :•;:•-- -; - • ' ; . • , , .-.•• 

Non diminuiscono invece 
i matrimoni, la cui media, 
se pur di poco, supera 
quella nazionale. Queste le 
unioni «senza figli» degli 
umbri: 6,1 matrimoni su 
mille abitanti nel 1978, 5,9 
in Italia, sempre nello 
stesso anno. Stesso anda­
mento del 1977: 6,2 matri­
moni su mille umbri, 6,1 a 

' livello nazionale. E' l'altra 
faccia della medaglia del 
fenomeno, che stiamo e-
samlnando. 

«Dopo un periodo di e-
spanslone avutosi negli 
anni sessanta, gli anni del 
boom economico — osser­
va 11 professor Luigi Titta­
relli — il tracollo vero e 

proprio del tasso di natali­
tà, che ha portato la no­
stra regione al di sotto 
della media nazionale, si è 
verificato a partire dal 
1974». E non è valso nep­
pure il rientro degli emi­
grati all'Inizio degli anni 
settanta, quelli del vero 
« boom economico » del­
l'Umbria, in seguito all'av­
vento della Regione, a far 
risalire la china. , 

Vista l'età anziana degli 
emigrati ritornati, in que­
gli anni nel propri paesi. 
Noi 1974: nascono 10462 
btmbinl. Il tasso di natali­
tà è del 13,3 su mille e del 
15.7 Invece, a livello nazk*-
naie. Nel 1975: in Umbria 1 
nati vivi sono 9773. il tasso 
di natalità è del 12.3. del 
14.8 a livello nazionale. 
L'emorragia continua, co­
me nel resto del Paese, e 
nel 1976 nascono 9650 
bambini. Il tasso di natali­
tà umbro però continua ad 
essere inferiore a auello 1-
tallano: del 12,1 nat! vivi 
su mille nella nostra re­
gione. del 13.9 a livello na­
zionale. Nel 1979 £ diventa­
to del 10,1 In Umbria e 
dell'11.8 In Italia. 

Il processo — osserva 11 
professor Tiittarelll — è 
legato a fenomeni sociali 
di vario ttDo. all'insicurez­
za nel trovare lavoro, alla 
crls» della famiglia eccete­
ra. Bisognerebbe indagare 
più a fondo ». D» una cosa, 
comunque, il demografo, è 
sicuro: « Tutto ciò è di­
mostrazione di una Insicu­
rezza sociale». 

Paola Sacchi 

Mentre è in corso i l trasferimento dello competenze alla Regione 

Nominato il presidente dell'Opera 
con un colpo di mano del rettore 
Grave manovra del professor Dozza - Nessuna consultazione con gii organi regionali che dovranno 
gestire i servizi di «diritto allo studio » per gli studenti - Una forzatura del tutto immotivata 

A Patrico -
riaperta 
ai culto 

una chiesa 
romanica 

A Patrico, fraziona montana dal 
Comune di Spoleto, otti» i railta-
canto mttrl sul livello (M mar*. 
in una giornata rigida par la neve 

. ad il gaio, a stata kiaugunrta un* 
.. altra Importante opara dalia Co­

munità montana dai monti Marra­
ni a dal Sarano. Si trarrà dalla 
Chissà romanica dedicala ai Santi 
Crisanto a Daria restaurata a cura 

i della Comunità Montana a riaperta 
'•• al culto con una funziona rattglosa 
- «Ila quale hanno assistito, con la 
• popolatone, l'Arcivescovo di Spo­

leto, mone. Alberti, il presidente 
della Comunità Montana, compagno 
Fagotti, gli assessori del Comune 
di Spoleto Rossi e Stella, e la co­
munità religiosa drì Monteluco. 

E* stata una fatta par queste 
piccola fraziona montana, la cui 
popolazione, poche famiglie ormai. 
viva e lavora in condizioni talvolta 
di grave disagio, coma nel giorni 
scorsi quando è rimaste Isolata par 
la neve. Cosi la " cerimonia detla 
riapertura della antica Chissà è 
stata anche occasiona di un più 
ampio discorso su! problemi .<& 
questa gente dia ha avuto coma 
protagonisti anche gli operai detta-
Comunità Montana a dal Cornane 

PERUGIA — Nuovo colpo di 
mano del rettore Dozza al 
l'università di Perugia: l'Ope­
ra universitaria rimane 4 an­
ni senza un presidente, ad­
detto specificamente a que­
sto incarico, e all'improvviso 
viene nominato Aldo Tatic-
chi alla presidenza. Ma il fat­
to grave 6 che la manovra 
avviene nel momento In cui 
è in corso la procedura di 
trasferimento delle competen­
te dell'Opera alla Regione, 
e senza una preventiva con­
sultazione con gli organismi 
regionali che dovranno- poi 
gestire i servizi di «diritto 
allo studio» per gli studenti 

«Era in corso una profi­
cua opera di collaborazione 
— dice Venanzio Nocchi as­
sessore regionale al diritto 
allo studio — per arrivare 
in tempi brevi al trasferimen­
to 'ed ecco che ci piomba 
addosso questa forzatura in 
credibile e immotivata». In 
fatti il rettore con un pro­
prio decreto ha «motivato * 
la nomina adducendo che 
«problemi urgenti e impro­
crastinabili maggiori che nel 
passato» impongono oggi di 
seguire con particolare impe­
gno 1 problemi dell'Opera. 
«Ila quali problemi urgenti 
e improcrastinabili esistono 
— continua Nocchi — che non 
al passano risolvere, giacche 
.miando si è trattato di far 
fronte a carente e inefficien­

ze dell'Opera nel garantire 
agli studenti servizi indispen­
sabili, la Regione attraverso 
l'assessorato al Bilancio e 
quello per il diritto allo stu­
dio hanno dimostrato sensi­
bilità, disponibilità concrete 
anche :on provvedimenti fi­
nanziari». ••.•••. 

E* stato proprio durante 
l'occupazione della mensa u-
niversitaria delia Casa dello 

> studente che di fronte a pa-: lesi e ingiustificate lnelficlen-
te, la Regione e gli enti lo­
cali, pur non essendo di loro 
competenza istituzionale^ al 
sono impegnati-per dare inv 

: mediata soluzione al vari pro­
blemi che allora si poneva­
no. « La Regione — continua 
Nocchi — valuterà in sede 
politica questo atteggiamento 
del rettore, che certo contri­
buisce a complicare notevol­
mente le cose; comunque noi 
siamo impegnati a predispor­
re la stesura ufficiale della 
legge per la costituzione del 
nuovo "ente di gestione" e 
continueremo ad andare a-
vanti In modo deciso ». 

Proprio nei giorni scorsi 
Cera stata l'assemblea par 
tecipativa sulla proposta di 
legge Indetta dalla Regione. 
e nonostante raesensa del ret­
tore, si era deciso di portare 
la proposta alla tersa com­
missione consiliare per ren-

I date esecutiva la legge en-1 tro gennaio • permettere l'in­

sediamento entro primavera 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione. <'.-".• 
« La politica ' del rettore ~ 
dice Raffaele Rauty. segre­
tario regionale della CGIL-
Scuola — con quest'ultima 
iniziativa dimostra, se mai 
ce ne fosse avuto bisogno. 
la volontà di un arretramento 
di tutto l'assetto dell'ateneo; 
proprio nel mesi scorsi ave­
vamo chiesto a Dozza di no. 1 minare il presidente deU'Ope-

: ra e questi ci aveva risposto 
i che dato l'imminente trasferì-

mento dei poteri non Io rite­
neva necessario ». 

Ma c'è di più dice Morelli. 
delegato sindacale- CGIL; la 
nuova nomina ostacola e ren­
de molto più difficile la solu­
zione dei problemi di orga­
nizzazione del lavorc 

Rauty è ancora più deter­
minato nelle sue posizioni e 
mette in evidenza come l'e­
lezione di Tatlcchi (rappre­
sentante di uno schieramento 

- autonomo) riconferma una li­
nea di chiusura dell'ateneo 
alla realtà politica e sociale 
esterna, mettendo in eviden­
za H carattere strumentale e 

^contraddittorio della recente 
convenzione intervenuta fra 
l'ateneo perugino e alcuni co» 

, munì dell'Umbria. 

Alberto Stramacctoni 

Se ne è discusso nella riunione del Consiglio 

À CTerni li Comune 
finanzia 8 scuòle 
gestite dal CIF 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre del 1981 

TERNI — Il comune si Impegna a contribuire alle spese di 
gestione delle otto scuole materne gestite dal Centro ita­
liano famiglie. Il finanziamento ammonterà a 15 mila lire 
per ógni ragazzo iscritto nelle scuole per il periodo che va 
dal 1. gennaio al 31 giugno del 198L Nella sua ultima 
riunione il consiglio comunale ha esaminato lo schema di 
convenzione dà assicurare con il CIF. La proposta è stata 
illustrata dal presidente della tersa commissione consiliare 
permanente, Alberto Freddi. 81 tratta di un testo che ha 
trovato raccordo con tutte le forse politiche presenti in con­
siglio. La proposta dovrà ora essere definitivamente forma­
lizzata ed approvata. 

Le scuole materne interessate sono quelle di S. Salvatore, 
S. Giovannino, 8. Angelo» 8. Maria Reggina, 8. Carlo, Pa­
piano. Villaggio Matteotti e Villaggio « Le Grazie ». 81 tratta 
complessivamente di 13 sezioni didattiche. Le scuole attue­
ranno gli indirizzi pedagogici prescritti dal ministero della 
Pubblica Istruzione e- contenuti negli orientamenti delle 
scuòle materne statali. I programmi dovranno comunque 
essere verificati e concordati con un «comitato di gestione», 
che avrà durata annuale, e che sarà composto da quattro 
rappresentanti dei genitori, da due rappresentanti designati 
dal consiglio di circoscrizione, da un rappresentante del 
collegio degli insegnanti e da uno dell'ente gestore. 

Un altro organismo di governo delle strutture) sarà costi­
tuito dall'assemblea. ; 

Giocattoli e libri per i terremotati 
TERNI — La classe V della 
scuola elementare di Papi-
gno ha preso in questi giorni 
un'Intéressante iniziativa ri­
volta al bambini colpiti dal 
terremota E* stato infatti de­
ciso. in un'assemblea a cui 
hanno partecipato circa 90 
bambini, di realizzare dei la­
vori in ceramica, che ver­
ranno esposti in una mostra 

mercato che si inaugurerà il 
30 dicembre. Con il ricavato 
verranno acquistati i giocat­
toli ed i libri che saranno 
poi donati, al bambini delle 
zone colpite dal terremoto. 

I bambini hanno inoltra 
manifestato lì desiderio di co­
noscere i destinatari di que­
sti giocattoli, al fine di sta­
bilire con loro un rapporto 

Ancora 
una rapina 

ieri 
in banca 

a Perugia 
Ancora una rapina a ma­

no armata. Ancora una vol­
ta ai danni di un'agenzia 
della Cassa di Risparmio di 
Perugia. Ieri mattina è tocca­
to all'agenzia di Cerqueto di 
Marciano. Due giovani, qua­
si certamente gli stessi che 
l'altro ieri hanno rapinato 
l'agenzia di Madonna alta 
con pistola e mitra hanno 
fatto irruzione nel locali del 
l'Istituto di credito alle 8.45. 

Su queste due rapine stan­
no indagando 1 carabinieri e 
la squadra mobile di Perugia. 
In tutto II territorio è scat­
tato subito l'allarme e sono 
stati 'stitutt alcuni posti di 
blocco ma sino ad ora sen­
za esito. 

Il nuovo locale verrà inaugurato il 22 dicembre con un concerto blues di Cousin Joe 

Dalle rovine del Barnum nasce H ^ 
Un rkco programma con rappresentazioni teatrali e cinematografiche, scuola di musica, laboratorio di danza — L'Inizia­
tiva promossa da un'associazione culturale affiliata all'Alta - La collaborazione con il centro jazz «Charlie Mingi» » 

PERUGIA — Fragole, forse non 
ranno più sui campi attorno' a Liverpool, 

•e neanche a Perugia. Qui stanno nascendo 
Invece, e con valide radici, dei fiori, che, 
fra poco, si apriranno però per accogliere 
una serie di iniziative musicali, teatrali, 
cinematografiche e che si porranno come 
«luoghi* per l'aggregazione culturale nel­
la città e nella periferia di Perugia. 

Ieri è stato presentato il «Moz-Art». as­
sociazione culturale affiliata all'ARCI, che 
sta sorgendo sulle «rovine» del Samum 
In via 14 settembre 98. 

Concerti, rappresentazioni teatrali e ci-
nernatograffche, scuola di musica, labora­
torio di teatro e di danza: tutto questo, 
ed altro ancora, dal 22 dicembre quando il 
locale verrà ufficialmente inaugurato con 
un concerto di blues di Cousin Joe. 1 pro­
grammi ci sono, l'entusiasmo anche: il 
« Moz-Art » apre con una proposta 'com­
plessiva che va dalla conoscenza dello stru­
mento, airapprendimento (chiaramente 

K chi lo vuole) della tecnica musicale e ai-
colto dei principali e significativi espo­

nenti del blues mondiale, del jazz italiano, 
della musica popolare. Vengono offerte e 
proposte più occasioni di arricchimento e 
di crescita, di conoscenza e di specializ­
zazione «n nostro progetto — afferma 
Sergio Carrubba, uno del promotori di 
«Moz-Art» — vuole soprattutto trasforma­
re il discorso «sulla» musica, in discorso 
«della» musica. Soltanto cosi è possibile 
sgombrare il campo da tutte le mediazio­
ni che stanno fra 11 momento della pro­
duzione e quello della fruizione che ten­
dono a mistificare e a nascondere il con 
creto linguaggio della musica, la sua ca­
pacità di essere messo di comunicazione». 

In questa prospettiva assume grande ri­
levanza la proposta di «Mcs-Art» in col­
laborazione con 11 Centro Jan «Charlie 
àfingus» di creare una scuola di musica 
popolare. Questa iniziativa verrà promos­
sa dalla scuola popolare di mugica del Te­
stacelo di Roma e al pone come «un'uti­

le tategrazione all'attività svolta dal lo­
cale conservatorio musicale e un interes­
sante punto di incontro fra i giovani mu­
sicisti umbri, la cui esJgeraa di .ulteriore 
formazione musicale è finora rimasta to­
talmente insoddisfatta». 

Quali saranno 1 eorai e da chi saran­
no diretti? Introduzione alla musica per 
bambini dai 3 ai • anni (insegnante Lu 
dlla Oaleazzi); armonia ed improvvisasi* 
ne jazzistica (Andrea Alberti); Introduzio 
ne alla musica per adulti (Angelo Fusac 
chta); laboratorio blues e country (Sil­
vio Ceccotti); laboratorio vocale (Giovanna 
Marini); laboratorio orchattia (Marco Fiso). 
Per i concerti, fra i tanti nomi in program 
ma, annunciamo quelli di Dava Kelly, Wll 
lie Macon (per il binai): echiano. Urbani 
Scascttelll (per 11 Jass Italiano). 

Per il teatro, oltre al saszdnerio «Il mimo 
e l'espressione corporale», varranno propo­
sti soprattutto spettacoli di pantomima e di 
cabaret. Anche qui anticipiamo alcuni nomi: 
antro il mesa varrà proposto «The survì-

vor and the transistor» del Performan-
cer Oroup di Hew York; poi toccherà a com­
pagnie cecoslovacche e a gruppi italiani. Per 
il cabaret vengono annunciati invece mo­
nologhi di Paolo e Loda Poli, Maurilio Mi 
cheli, Diego Abantuono, Oreste Lionello ed 
altri. Per il cinema ci saranno rassegne di 
«Nuovo cinema tedesco» (Wenders, Pass 
btafer, Henog) e della commedia itallanr 
iegli anni go-TO. Inoltre filma in lingua ori 
rinaie, che varranno curati dalla Coopera 
.Iva PoìIgtoU 

Ci sarebbero poi altre cose da dira com« -
per esempio sulla struttura del locale (dice 
300 metri quadri): qui sarà escopre pron 
A, nelle serate di «buco». mYampliflcaslo 
no a diaci canali, con una batteria e un 
pianoforte, par le «seestons» 

Fermiamoci qui. A Fonte 8. Giovanni 1 
ragazzi di Masqerade stanna lavorando forte 

ST altare « Suburbla »: propongono un durr 
verno rock. 
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